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« Se V. E. approva, prego telegrafarmelo, perchè in 
tal caso si potrà procedere d’accordo con Ippeai alla re­
dazione in francese dello schema di Convenzione da sot­
toporre alla riunione come condizione che, insieme con 
rinuncia diritti Grecia su Saseno, Italia ed Austria su­
bordinano concessione per estensione confine ».

Documento n. 10.
Nota della Russia al Montenegro in data 10 apri­

le 1913:
« La Conferenza degli ambasciatori ha ora assolto il 

grave compito di delimitare le frontiere Nord e NE di 
Albania. Gli interessi di quest’ultima erano in opposi­
zione con quelli del Montenegro e della Serbia, avendo 
entrambi questi paesi una tendenza.... alla espansione. 
D’altra parte gli interessi albanesi erano protetti daI-
1 ’ Austria -Un gh eri a e dall’ Italia, le quali consideravano 
il mantenimento dello statu quo nelFAdriatico come un 
vitale interesse. Esse non ammettevano alcuna obbie­
zione a tale proposito. Dopo alcuni risultati si pervenne 
ad un compromesso risultante da reciproche concessioni.

« Avendo consegualo Prizren, Ipek, Giacova, Diba 
agli Slavi, la Russia ritiene di dover consentire alla an­
nessione di Seutari alPAlbania...

« I passi fatti presso il Re del Montenegro rimasero 
infruttuosi e risultò evidente che il Re basava i suoi cal­
coli sulla ingerenza della Russia e.... anche sopra una 
guerra europea.

« —  Il Governo Imperiale non può perdere di vista 
la propria responsabilità dinanzi al popolo russo, la 
quale impone che non venga versata neppure una goc­
cia di sangue russo a meno che non lo esigano gli inte­
ressi della Patria. La Russia.... non ha mai lesinato soc­


